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E' questi il conte Francesco di Vian-
cino, morto agli ultimi della passata 
settimana in Torino, nella età di 83 anni. 
La sua vita fu modello par scienza, per 
religione e per operosità. 

Nato da nobile famiglia, cominciò la 
sua educazione nel collegio dei Padri 
Scolopii di Cercare, dove ottenne sempre 
i primi premi. Si laureò in legge; ma 
poi, invece di dedicarsi all'avvocatura, si 
diede allo studio della medicina con 
ottimi risultali. 

Aveva solo 28 anni quando re Carlo 
Alberto lo nominò gentiluomo di Corte» 
da ciò si capisce quanto il suo noma 
fosse rispettato nella società. 

Tdstimònianza del suo sapere e del 
.8^p_8tudio sono parepchi libri e opuscoli, 
da lui scritti. Oltre" ohis ' sciBriziato fu'' 
anche letterato e poeta. 

Cattolico schietto, senza riguardi hb 
rispetti umani — prese parte e lavorò 
nell'opera dei Congressi, nella Adunanze 
diocesane e in tutte le istituzioni catto­
liche, che a lui avessero domandato 
aiuto. Tanto che il Papa lo ricompensò 
con molte onorificenze. E fu anche molto 
pio: era di fatti terziario francescano, 
ogni giorno recitava l'ufficio della Ma­
donna e non era opera di pietà, alla 
quale non avesse concorso con denaro ; 
lo dicono anzi quasi fondatore della bella 
chiesa del Sacro Cuore di Maria in 
Torino. 

Né la sua operosità si limitò nello 
studio e nella pietà; lavorò anche come 
cittadino; e come tale fu consigliere 
comunale di Torino,, consigliere comu­
nale di Bricherando, dove aveva la vil­
leggiatura, e giudice conciliatore. 

Tale è stato il conte I^rancesco di 
Viaucino ; con la sua vita egli insegna 
che la scienza, la patria e la religione si 
possono benissimo trovare in una sola 
anima; anzi che queste unite assieme in 
una sola anima formano il perfetto cit­
tadino. 
• • • • • • • • • • • • • • • « > • • • • • • • • • • • » 

Pel giorno di S. Marco 
11 giorno di S. Marco è per noi festa 

di precetto, come sono le domeniche 
dell'anno. Ora nelle domeniche si chiu­
dono le scuole in segno di festa e si 
lascia che gli scolari vadano alle fun­
zioni di chiesa e alla dottrina. 

lìene, qualche assessore o qualche di­
rettore 0 qualche maestro vorrebbero 
obbligare i ragazzi ad andare a scuola 
ni quel g'orno, minacciando anche di 
castigarli se non vanno. E per giustifi­

care questa loro minaccia dicono che 
con tante vacanze vanno di mezzo lo 
studio e la disciplina. Ma sono pretesti. 
Prima di tutto, tre o quattro feste di più 
in un anno non rovinano niente ; in se­
condo luogo non facendo scuola, per 
esempio, lunedì ~ si può fare giovedì 
e guadagnare in questo modo il giorno 
di scuola perduto. Ma invece questa mi­
naccia viene da socialisti o da framas-
soni ; e questi la. fanno in odio alla 
religione, perchè non vorrebbero né chiese 
né feste religiose. 

Perciò i genitori devono stare attenti 
e non lasciarsi intimorire da nessuna 
minaccia. Quindi il giorno di s. Marco 
essi hanno il dovere di condurre i figli 
alle funzioni di chiesa. E non pensino 
alla scuola. Se questa vuol restare aperta, 
resti aperta ; e .se vuol chiudersi, resti 
chiusa. 

Che se per questa mancanza alla 
scuola, qualche scolaro venisse, in qua­
lunque modo, punito dal maestro, si 
ricorrerà subito alle autorità scolastiche 
superiori : poiché tale punizione sarebbe 
contro la legge e contro i regolamenti 
scolastici. 

Cattolici, viva S. Marco \ 

" 25 MILIONI PER I VALOROSL 
Il miliardario di Nuova. York, .Garns,T 

gìei ha istituito per. gli Stati Uniti e {«éc 
il'Canada una cassa dì beneficènza cbn' 
cinque milioni di dollari, pari a 25 mi­
lioni di franchi. La cassa è destinata ai 
soccorso delle persone ferite per avere 
tentato di salvare vittime umane, o ai 
loro eredi, nel caso che i saldatori peri­
scano nel loro generoso tentativo. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA^AAAA 

Campana a martello 
Il governo dei socialisti. 
Volete sapere o lettori, che cosa sono 

buoni di fare i socialisti quando sono al 
governo ? Oh essi agli elettori promettono 
mari e mondi; quando poi sono al go­
verno s'arrangiano più che possono e 
mantengono ie loro promesse.... facendo 
tutto al contrario. 

Ecco un esempio, per quelli che du­
bitassero di noi, di ciò che sono buoni 
di fare i socialisti giunti che sono al po­
tere. Reggio Emilia è da alcuni anni in 
potare dei socialisti. Ora ecco come un 
giornale liberale descrive la loro condotta 
m queiramministrazione comunale : 

« La violazione impudente dei asnti-
manti più nobili e più sacri della gran-
diBBvma maggioranza dei reggiani ; le pre­
potenze più vigliacche consumate a danno 
degli avversari; le offese più atroci sca­
gliate ripetutamente contro chi non ha 
voluto spiegarsi al giogo del socialismo 
la conculcazione di ogni libertà; il riU' 
crudimento di tutte le tasse e di tutti i 
balzelli ; lo sperpero del pubblico denaro 
in spese pazze, assurde, improduttive, ca­
pricciose; i favoritismi vergognosi, ine­
splicabili adottati, per principio, nella 
concessione degli impiegai ; l'azione insi­
stente, tenace diretta a tormentare le po­
che industrie locali, coli'aizzare gli operai 
contro i proprietari od i direttori degli 
opifici; la confisca a cui si mira, come 
ultima finalità, della proprietà; le minac­
ciate, cervellotiche e rovinose municipa­
lizzazioni per far posto ad una caterva 
di compagni a spasso; il boicottaggio inau­
gurato in danno ai commercianti non 
ascritti al partito; la distruzione voluta e 
proclamata del piccolo comoiercio; il 

boicottaggio applicato a tutti i lavoratori 
non ascritti alle Leghe socialiste ; la ma­
nomissione di ogni interesse; ~ tutto, 
tutto ha concorso a scuotere la cittadi­
nanza; tutto ha concorso al suo risveglio 
pronto ed energico; tutto ha concorso a 
indurra lo popolazione a ribellarsi alle 
odiose, alle violenze, alle prepotenze >. 

La popolazione si è riballata in questo 
modo : domenica si tenne in quella città 
un comizio in cui dopo averne dette di 
cotte e di crude coatro i socialisti si de­
cise di farà un' assoeiaxione composta di 
persone di tutti i partiti avversi al socia­
lismo, per impedire con mezzi onesti e ci­
vili il progredire dello sgoverno socialista. 

Anche Reggio Emilia comincia dunque 
ad aprile gli occhi ! Possa il suo esempio 
essere imitato da altri luoghi, infestati 
anch'essi dallo sgoverno dei socialisti. 

Parpagnoli e i fischi! 
Il solito Parpagnoli — colui che era 

stata capo del famoso sciopero dei tipo­
grafi a Roma, producendo quei danni che 
i lettori possono leggere in altra parte 
del giornale — questo Parpagnoli ne fa 
sempre delle carine. Adesso sì è messo 
a scaraveiutare querele adosso a tutti., 

Essendosi recato tempo fa a Tivoli per 
una conferenza socialista, fu accolto con 
urli e fischi che gli impedirono di par­
lare. Il Parpagnoli ebbe il toupet di de­
nunziare il fatto alia polizia domandando 
la punizione dei fischiatori. Ottenhe cosi 
che fossero rinviati a giudizio Costanzo 
Premuti ed Umberto Castagnoli, per ri­
spondere del delitto di cui all'art. 139 
del Codice penale per avere cioè impe­
dito l'esercizio politico. 

Ma davanti al tribunale l'on. Barzilai 
difensore degli imputati, sostenne che il 
delitto è di competenza della Corte di 
Assise e il Tribunale rinviò oggi gli atti 
al giudice istruttore per l'ulteriore pro­
cedimento. 

Dunque fischiare Parpagnoli è un 
reato! Tutto ciò è veramente comio. E 
pensare che pei sucialisti, fischiare lo Czar 
era una cosa sacrosanta. 

Il campanaro. 

Il bilancio di uno sciopero 
La sezione Componitori di Roma ha 

pubblicata la relazione della Commis­
sione sullo sciòpero dei tipografi di Roma 
dello scorso anno 1903-

La relazione offre largo campo d'inte­
ressantissime spigolature e frattanto dal 
rendiconto finanziario dello sciopero ri­
sulta che le spese sostenute dalla Fede­
razioni dei lavoratori del libro salirono 
alla cospicua somma di lire 143,675,48. 

I sussidi di sciopero salirono a lire 
129,080,57 ; i membri del Comitato orga­
nizzatore dello sciopero percepirono per 
indennità L. 304870; le spese di viaggio 
ascesero a L. 1809,40 ; quelle di vetture 
a L. 478,45 ; il vitto ai suUodati membri 
dal Gomitato a L. 331,15; il vitto e l'al­
loggio ai membri del Comitato centralo 
e del Comitato della sezione di Napoli 
L. 654,15; par posta e telegrammi L. 
350,40. 

Oltre alle offerte di Associazioni ope­
raie italiane e straniere, per far fronte 
alle spese dello sciopero, non bastarono 
le enormi percentuali imposte ai soci oc­
cupati [ad esempio il personale del Gior­
nale d Italia sborsò L. 1442,75), ma bi­
sognò contrarre debiti rilevantissimi con 
le sezioni di Como e di Milano, con vari 
privati, e sottrarre alla Cassa invalidi al 
lavoro ben 10,500. 

II totale delle passività raggiunge la 
somma di L. 46.367,05. 

Come si vede la maggior parte dei de­
nari fu consumata non dagli operai scio­
peranti ma dagli organizzatori dello scio­
pero. Sempre cosi vanno le cose in questo 
mondo I 

Una utile istituzione 
Altre volte su queste stesse colonne 

del Piccolo Crociato abbiamo scritto intorno 
all' utile istituzione della « Cassa nazio­
nale di Previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli o/perai *. Avendoci alcuni 
nostri lettori domandata delle spiegazioni 
su r argomento, crediamo utile -r- senza 
rispondere ai «ingoli privatamente — (li 
tornare a parlare in proposito, e special­
mente crediamo utile dar« alcune infor­
mazioni Sugli scopi, sul modo di funzio­
namento e sulla opportunità di inscri­
versi a questa Gassa. E prima dii tutto 

Che cosa i la Gassa di preoidenzat — 
La Gassa naìiionale di Previdenza è un 
istituto che il governò italiano promosse 
e sussidia ogni aaiia,per venire in aiuto, 
ai lavoratori italiani i quali con le sole 
loro forze non possono risparmiare tanto 
da provvedere a sé quando/per invalidità 
precoce o per vecchiaia saranno incapaci 
al lavoro. ' 

Posson inscriversi alla Gassa tatti i 
cittadini italiani che si trovino in una 
delle seguenti condizioni: operai salariati,, 
artigiani indipendenti che non tengono 
a salario più di un operiio (non compresi 
gli apprendisti] i commessi di negòzio 
che attendono esclusivamente alla ven­
dita al banco, gli scritturali che attendano 
a semplici lavori di copia, le donne ope­
rate 0 casalinghe purché maritate con un 
operaio ; tutti questi lavoratori possono 
inscriversi alla Gassa anche se minorenni 
e senza il consenso dei g^nitojri o tutori 
e le donna màriiate senza il consenso del 
marito. , • 

[vantaggi della Cassa. — La Gassa di­
sponeva al 31 dicembro 1903 di 28 mi­
lioni, e lo Stato italiano, oltre al fondo 
iniziale dato alla Gassa nazionale di 
10 milioni, ha assegnato altri proventi 
annui per il valore di circa 2 milioni di 
lire. Al 31 dicembre 1903 gli inscritti 
alla Cassa nazionale di Previdenza erano 
127.000. 

L'inscrizione alla Cassa nazionale assi­
cura ai lavoratori una pensione annua 
nei seguenti casi: i. Dopo 5 anni d'in­
scrizione, in caso d'invalidità, un modesto 
assegno annuo. 2. Dopo i 60 anni d'età 
ed almeno 25 anni di inccrizione se uomo, 
e dopo i 55 anni di età ed almeno 25 di 
inscrizione sa djnna, diritto alla pensione 
in proporzione della somma versata e dei 
contributi annui versati a favore dell'in­
scritto dallo titato italiano e relativi in­
teressi. 

Inscrivendosi nel ruolo della «Mutua­
lità » il lavoratore assicura la pensione 
soltanto a sé, e morendo' prima di aver 
compiuto il 60.° anno (e per le donne ri-
spettivamte il 55." di età) perde i contri­
buti versati, i quali vanno divisi fra gli 
altri lavoratori inscritti allo stesso ruolo; 
inscrivendosi al ruolo dei « Contributi 
riservati », l'operaio assicura a sé una 
pensione per la vecchiaia e l'inabilità; 
e se muore prima d'aver compiuto i 60-
65 anni, alloca i contributi da lui versati 
alla Cassa nazionale saranno restituiti 
senza i relativi interessi agli ascendenti, 
al coniuge superstite, ai figli minori ed 
alle figlie nubili. In ogni tempo però è 
sempre in facoltà dell'inscritto di passare 
dal ruolo dei « Contributi riservati » al 
ruolo della « Mutualità » ; mentre il pas­
saggio dal ruolo della « Mutualità > a 
quello dei « Contributi riservati > viene 
concesso soltanto agli inscritti che ab­
biano contratto matrimonio oppure ne 
abbiano avuto prole dopo il giorno del­
l'inscrizione e prima del 45* anno d'età. 

La quota mensile. — L'inscritto nel 
ruolo « Mutualità », se all'atto dell'inscri­
zione ha 20 anni, dovrà' pagare il contri­
buto mensile di lire 0.g5 ; se ha 25 anni 
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di ItM i ; aa 30 atitìl 1.50 ; sa 35, 2.35 ; 
asBicuraudosi in tal modo, a 60 anni la 
pensione annua di, lire 180 ; dovrà pa­
gare, secondo l'età all'atto di inscrizione 
(come sopra) lire 1.75, 2.45, 3.45, 5.10 al 
mese, per assicurarsi una pensione annua 
di lire 360. 

L'inscritto al ruolo « Contributi riser­
vati '•» (dùnque pensione per se o per gli 
erodi diretti), dovrà pagare, a seconda 
dall'età (come sopra) per lire 180 di pen­
sione, un contributo mensile di uro 0.95, 
1.40, 2.05, 3.10 ; e per lire 380 di pen-
siikild, un contributo mensile d: lire 0.95» 
1.40, 2.05, 3.10 ; e per lire 360 di pen­
sione, un contributo mensile di lire 3.55, 
3.45, 4.70, 6.70. 

Queste quote diminuiscono sensibil­
mente 88 il pensionamento comincia a 65 
anziché a 60 anni. 

Altri vantaggi. — Se un lavoratore deve 
lasciare l'Italia e recarsi altrove in città 
estera per ragioni di lavoro, in qualunque 
parte del mondo egli vada può conti­
nuare a far parte deila Cassa pagando i 
contribnti a mezzo del più prossimo 
Consolato italiano sé è ali' estero, o a 
qualsiasi ufficio postale se abita nel Regno. 

J contributi alla Cassa si possono pa­
gare quando si può ; purché durante 
l'anno il lavoratore versi alla cassa lire 6 
anche in î àte non minori di cent. 50 ha 
diritto al contributo annuo che la Cassa 
vèrsa a favore degli inscritti e che fino 
ad ora fu di lire 10 annue. 

Norme per inscriversi. — Per inscriversi 
alla Cassa ^a^ionale basta presentarsi al­
l'ufficio postale del paese, o al r. Conso­
lato iti^liano se si è all'estero, e fare un 
primo versamento di almeno 50 centesimi 
e presentare i seguenti documenti : atto 
di nascita, rilasciato gratuitamente dal 
sindaco del paese natio ; certificato di 
cittadinanza italiana e certificato della 
professione esercitata, rilasciati gratuita­
mente anche questi dal sindaco o dal 
r. consolato italiano. 

Vedano dunque tutti gli operai di ap­
profittare di questa utile istituzione. 

M£ni. 

ISiotriie agrarie. 
La decade è stata per ogni riguardo 

favorevolissima alla campagna. Le buone 
giornate hanno permesso un'attiva ripresa 
dei lavori agricoli e risvegliato dapper­
tutto la vegetazione. Il frumento è mi­
gliorato sensibilmente, anche nei luoghi 
dove aveva sofferto per le intemperie 
passate. La semina del granturco è or­
mai incominciata dappertutto, e si sono 
ripigliate attivamente quelle della barba­
bietola da zucchero, dei fagiuoli, della ca­
napa e del lino. I prati promettono pros­
simamente un buon sfalcio. 

IL vento di questi giorni però ha por­
tato dei danni notevoli. 

— Bada di venire lunedì a scuola, 
Gigino. 

— Lunedì è s. Marco, festa di pre­
cetto, signor maestro, e mia madre vuole 
che santifichi le feste coll'andare in 
chiesa alle funzioni. 

— No, no. Bada : sei il primo della 
scuola, sei il più buono e il più dili­
gente degli scolari. Non farti dunque 
castigare per questo. 

— Ma vorrebbe castigarmi- perchè ub­
bidisco alla mamma?!... Perchè vado in 
chiesa alle funzioni il giorno di festa?!.. 
No no, signor maestro, lei non può ca­
stigarmi per questo. E io lunedì non ven­
go a scuola. Negli altri giorni io sempre 
puntuale; nei giorni di festa, no. Anche 
l'anima e Dio hanno i loro diritti. 
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IN GIRO PEL MONDO 
La ftiggrada di uà pofialsttere. 

A Milano, il portalettere Giovanni 
Prandi d'anni 33, era disceso 'dal tram 
sul viale Magenta all' altezza dal Macello, 
quando per attraversare il secondo bina­
rio, fu investito da un' altra vettura elet­
trica che giungeva dalla parte opposta. 
Il disgraziato battè la testa contro il tram 
sovraggiunto e cadde tramortito. 

Figlio asBassinato dal padro. 
L'altra notte a Benevento presso l'Arco 

Traiano un certo Gaetano Pausila, dome­
stico, con una pugnalata al cuore assas­
sinava il proprio àglio Vincenzo appena 
ventenne. Il padre arrestato, si protestò 
innocente. 
Dna operai fulminati dalla ooriente elettrioa. 

La scorsa settimana a San Remo, gli 
operai italiani San sonetti ed Arrighi, 
mentre lavoravano intorno ai pali che 
sostengono i fili conduttori della corrente 
elettrica, rimasero fulminati. Due pas­
santi, visti i cadaveri dei due operai 
penzolare, trattenuti dalle cinghie di so­
spensione, cercarono di staccarli, ma essi 
pure rimasero gravemente colpiti dalla 
corrente e gettati a terra. 

Orribile sooporta. 
L'altro giorno in un coupé del treno 

Pietroburgo-Mosca si trovarono due pac­
chi stillanti sangue. Apertili si fece on'or-
riblle scoperta ; in uno si trovava la parte 
inferiore d'un corpo umano, nell'altro la 
parte superiore senza la testa. Si credette 
di riconoscere in questi avanzi il cada­
vere d'uno scrivano, giudiziario di nome 
Bodluroff. Degli assassini nessuna traccia. 

Disastro faiioviarlo. 
L'altro giorno un telegramma da Bre-

ville annunziava che un treno partito da 
quella località si scontrò con un altro 
treno proveniente dalla parte opposta. Vi 
furono venti feriti di cui dodici grave­
mente. La causa del disastro fu un er­
róre di scambio da parte di un impia­
gato assunto in servizio da poche ore e 
non sorvegliato. I danni materiali sono 
ingenti. 

ha fnga di due bnoi. 
L'altra sera a Roma dus buoi fuggiti 

da una stalla in via Nomet tana terroriz­
zando il pubblico entrarono m città per 
Porta Pia ; guardie, carabinieri soldati ne 
organizzarono la caccia. Uno dei buoi 
fu fermato da alcuni macellai in via 
Goito, r altro in via Volturno. Quest' ul­
timo fu scannato sulla via perchè non si 
rabboniva. Uno dei buoi nella corsa fu­
riosa gettò a terra il generale inglese 
Blaksley di Londra producendogli leg­
gere ferite. 

Sisgrazla in una corsa oiolistioa. 
Svolgendosi l'altro di a Milano le corse 

delle motociclette tra Bìnasco e Pavia 
il corridore milanese Orini ventenne 
sbatteva contro un albero rimanendo 
morto sul colpo. 

Sfracellato fra duo vagoni. 
A Parma l'altro dì Zambouini Ettore di 

anni 42, guardia merci, mentre era oc­
cupato a pesare il vagone, fu investito da 
un altro vagone e restò sfracellato fra i 
propulsori. 

Glrsvlislma disgrazia, 
A Bussolengo, presso Venezia, Veronese 

Massimigliano, d' anni 16, l'altro giorno 
aveva caricato, un fucile con multa pol­
vere, quando 1' arma scoppiò ed i pez­
zetti di acciaio gli squarciarono il petto 
ed il ventre. 

Sohaisaudo si uoolde, 
A Verona l'altro dì il sergente Giulio 

Arinello di Palermo, mentre stava scher­
zando con uà fucile con delle guardie di 
finanza entro la loro casfarma, partì un 
colpo e restò feritd al fianco destro. Tro­
vasi moribondo all'Ospedale Militare. 

Grave disgrazia sul lago di Como. 
L'altra mattina dodici giovanotti si re­

carono dal loro paese di Valmadrera 
(Milano) a Lecco per le esercitazioni 
di tiro a segno. Riattraversando il lago 

I su di una piccola barca, questa st capo­
volse. Cinque giovani annegarono, né 
furono ancora ripescati i cadaveri. 

V u \swd& 'brìgfiìitàso& 6«ada&&fttft., 
Lunedì mattina a Torino è finito alle 

4, il, processo,contro treritatre; malfattori 
di Moncalleri. I giurati ,Ì'ltàa8Bro dodici 
ore in càmera delle deliberazioni, dovendo 
rispondere a 209 quesiti. Pranzarono 
nella camera delle deliberazioni. 

Diciasette imputati, jfra cui tre donne, 
furono assolti e messi tostò in libertà. 
Erano da circa un anno e mezzo in 
carcere preventivo. Tutti gli altri furono 
condannati a pene variabili da trent'anni 
le massime, a 3 anni e mesi 5 le minime, 
di reclusione. Fra tutti furono distribuiti 
217 anni di reclusione. I condannati ac­
colsero la Sentenza in silenzio dichiarando 
di ricorrere in Cassazione. 

Duo fratelli avvelenati dalle ostriche. 
Lunedì a Caserta, nell'ospedale mili­

tare è morto il capitano del 12° artiglie­
ria, di stanza a Gapua, Tosi Romolo, di 
anni 41, romano. Il povero giovane era 
stato iù licenza par 80 giorni in famiglia, 
a Roma, dóve una stìra prima che rien­
trasse al reggimento, par la,scaduta li­
cenza, in compagnia del fratello Mario, 
d'anni 36, aveva mangiato delle ostriche. 
Il Mario si ammalò la sera stessa e lì 
giorno dopO) quando il capitano'era già 
partito, cessò di vivere, mentre il capi­
tano, appena arrivato in guarnigione co­
minciò a sentirsi male, al punto da do­
ver essFire trasportato all'ospedale. 

I due fratelli avevano mangiato ostriche 
avvelenate. 

Lo BOoniiuiii8So di una diligensa. 
Giorni sono la vettura pcstdie di Scalea, 

essendosi i cavalli dati a precipitosa fuga, 
andò a frantumarsi contro il muraglione 
della strada. I viaggiatori sono tutti fe­
riti, ed uno è morto. 

Il Eialtempo in Soemla. 
Si ha da Praga che colà infuriò, nei 

dintorni e in altre località della Boemia 
un violento temporale, accompagnato da 
grandine. A Praga e nei sobborghi molte 
casiì sono allagate. A Kosirz la situazione 
è pericolosa. Un appuntato, che parteci-
oava all'opera di salvataggio è scomparso. 
L'esercizio ferroviario è interrotto in pa-. 
recchi punti innondati. I danni sono 
grandi, specialmente in campagna. 

Prete strangolato dal nipoti. 
Si ha da Spalato che l'altro giorno 

il parroco di Strilli fu trovato nella 
sua casa, strangolato e iu istato di pu­
trefazione. Ricostruito il delitto, si potè sta­
bilire che furono i suoi stessi nipoti Giu­
seppe Ancich h la di lui moglie ad ucci­
derlo per derubarlo di ogni sua sostanza. 

II delitto fu commesso ancóra il 22 
marzo ma fu tenuto nascosto fino oggi 
in grazia all'allontanamento del servo 
del parroco. Gli assassini nel frattempo 
ripararono in Grecia. 

Sue liamliiDi annegati. 
A Prato (Toscana) i due bambini Aldo 

Fiaschi e Olga Nesti traversavano un 
fosso pieno d'acqua sopra una trave, 
quando scivolarono e caddero nell' acqua 
annegando entrambi. 

Orribile delitto 
all'Ospedale di Treviso 

I pazzi avvelenati. 
I poveri maniaci, ricoverati nello spe­

ciale riparto presso il civico ospedale di 
Treviso sarebbero stati sabato otto avve­
lenati. 

Ecco di cne si tratta: Nella pomeri­
diana distribuzione dei cibi ai poveri 
pazzi, gli infermieri notarono come essi 
all'avvicinare alle labbra la bevanda ac­
cennavano ad \in certo senso di bruciore 
alle labbra stesse. 

j Altri maniaci che avevano bevuto un 
po' di vino non tardarono ad accusare 
dolori atrocissimi allo stomaco e a pre­
sentare i sintomi dell'avvelenamento. 

Intanto la distribuzione del vino era 
stata sospesa, e soccorsi con sollecitudine 
dai sanitari, i poveri pazzi tornarono al 
loro stato normale. 

Venne ordinata l'analisi del liquido 
che fu tosto eseguita. 

II risultato dell'analisi fu che ntl vino 
fu trovata una buona quantità di sublimato 

' corrosivo che vi doveva essere stato im­
merso in polvere. 

Chi sia stato l'autore dell'opfendo at­
tentato, nessuno lo sa: vedremo che cosa 
sarà per risultare dalle indagini dell'au­
torità giudiziaria. 

La guerra russo-giapponese 
I giapponesi continuano con le loro 

scaramuccie navali a tormentare i russi 
td a rovinarli anche o poco o troppo. 

Ecco le ultime notizie giunte dal teatro 
della guerra. 

Un grave disastro del russi. 
Un dispaccio privato annunzia che i 

giapponesi attaccarono il giorno Ì2 la 
flotta russa, che era uscita tutta da Port 
Arthur agii ordini dell'ammir. Makaroff 
contro i giapponesi. La corazzata russa 
Pelropaulowsk urtò contro una mina su­
bacquea e saltò in aria. Makaroff è an­
negato, l'equipaggio è morto. 

Solo una ventina di uomini si salvò, 
fra essi é il granduca Cirillo il quale sa­
rebbe però gravemente ferito. ' 

4 

La notizia della morta di Makaroff ha 
prodotto impressione profonda nello Czar 
ed in tutto il popolo, poiché tutti avevano 
la più ampia fiducia nella energia e nei 
coraggio di quell'ammiraglio. 

li granduca,Cirillo è figlio, primogenito 
del granduca Vladimiro Alessandrovitch 
fratello dello Czar Alessandro, ha appena 
27 anni. 

L'ammiragio Makaroff si trovava nella 
cabina coU' ammiraglio Molas quando 
la Petropaulowsk si capovolse.' Il Gran­
duca Ciiillo riportò ferite ad una gamba 
e bruciature alla faccia. Egli si trovava 
sulla passerella al momento dell'esplo­
sione e venne gettato in mare. 

La perdita da parta dei russi è stata di 
ottocento uomini. 

I giapponesi non ebbero nessuna per­
dita tolto un ferito. 

Ecco come da fonte giapponese ci viene 
descritto il combattimento. 

Esso sembra provocato dal tentativo 
infruttuoso da parte di una corazzata e 
4 incrociatori giapponesi di intercettare 
un incrociatore russo. 

La nave russa AshoH ed una corazzata 
del tipo Pobieda si recarono, a prestare il 
loro soccorso all'incrociatore russo. I 
forti non parteciparono al combattimento. 
Il cannoneggiamento continuò salvo non­
dimeno qualche interruzione a brevi in­
tervalli. 

A due miglia appena dall'ingresso 
della rada si produsse la formidabile 
esplosione fulminante della Petropautovsk. 
In mezzo a una tromba di acqua l'e­
norme massa della corazzata fu letteral­
mente proiettata in alto e ricadde com­
pletamente rovesciata inghiottendo 820 
uomini tra ufficiali e soldati che aveva 
a bordo. 

Malgrado tutte le ricerche è stato im­
possibile ritrovare il corpo dell'ammira­
glio Makaroff scomparso col suo' stato 
maggiore travolgendo seco il piano della 
campagna da lui stabilito e che egli aveva 
con sé a bordo. 
Due pattuglie giapponesi massacrate. 

Si ebbe pure notizia che nella notte 
del 12 un distaccamento di cacciatori russi 
nell'isola Solanòa colsero all'improvviso 
una pattuglia di informatori giapponesi 
composta di 50 uomini, e fecero fuoco 
contro di essi. Poi quasi tutti vennero 
finiti a colpi di sciabola od annegati e le 
loro imbarcazioni furono fatte saltare in 
aria. I russi non ebbero perdite. 

La notte del 9 quattro cacciatori russi 
' attraversarono il fiume ad Jonampo verso 
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un villaggio russo ÒM trot'artìàe uno 
squadrone nemico. I cacciatori rimasero 
nell'isola durante 12 ore, ma traditi dai 
coreani si videro costretti a pettarsi a 
nuoto ; la loro barca si incagliò su un 
banco di sabbia. Un cacciatore morì. I 
giapponesi lì inseguirono in battello, ma 
furono alla lor volta attaccati da una 
delle barche russe che si recavano in 
soccorso del naufraghi. I giapponesi fu­
rono tutti uccisi e la loro barca affondata. 

Ricerca di operai 

Ci scrivono da Zalatna-Ungheria 15 
aprile : 

Gopetti Angelo da Gemona Imprendi­
tore-Fornaciaio cerca tre operai-manovali 
esperti nel far la malta e condurre la 
cariala. La paga è da 60 alle 65 corone 
al mese ; per vitto carne e minestra tutti 
i giorni ; posizione salubre, acqua pota­
bile buona, lavoro garantito a tutto set­
tembre ; la paga ai distribuisce ogni 15 
giorni. Per maggiori schiarimenti rivol­
gersi al sig. Gopetti Angelo in Zalatna 
(Ungheria) Transilvania. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

L'atto di accusa 
nel processo per II disastro di Beano. 

Martedì 3 maggio incomincerà il pro­
cesso per il disastro di Beano. I respon­
sabili del disastro — che ci trovano alle 
nostre carceri — ebbero la noti&ca della 
sentenza di accusa. Essa è !a seguente: 

Gli accnsati Valente Leonardo, capo­
stazione di Pasian,'Bisoflì Carlo capo-treno 
Benedetti Benedetto deviatore dì Pasiano 
devono rispondere dei reati di cui gli 
art. 314, 382, 329, codice panale perchè 
nella notte dal 27 agosvo 1903 per ne­
gligenza nel rispettivo servizio ed inos­
servanza dei regolamenti ordini e disci­
pline occasionarono lo scontro dei treni 
2465 e 6468 in partenza in senso opposto 
sullo stesso binario da Pasian Schiavo-
nesco e da Codroipo determinando così 
nei pressi di Baano un disastro dal quale 
derivò là moi'te di 14 persona e gravi 
lesioni ad un altro centinaio. 

Il comm. Secondo Bargnini, direttore 
generale della Società S. F. M. è accu­
sato di responsabilità civile per i fatti dei 
dipendenti agenti e per avere mantenuto 
quel tronco feiTOvlario in condizione di 
deficiente sorveglianza sopprimendo il ca­
sello 109 presso "ui avvenne lo scontro. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
IL SANTO YANOELO 

CDomenica 3" dopo Pasqua). 
S. Giov. 0. i6 «. i9. 

Gesù parlava ai suoi discepoli della sua 
prossima passione, preannunciando la 
grande tristezza che avrebbero provato 
per la sua dolorosa morte. E avendo i 
suoi discepoli domandate delle spiegazioni, 
Gesìi disse; In verità vi dico; voi vi la­
menterete e piangerete, il mondo giubi­
lerà: voi sarete nella aiUizione, ma la vo­
stra tristezza si muterà poi in "audio. 
Quando la donna partorisca, sta in pena: 
ma dopo aver dato alla luce un bamiuo 
non ricorda più i dolori sofferti, per la 
gioia che prova di aver messo al mondo 
un uomo. Così sarà di voi: sarete adesso 
nella ti'istezza ma io vi vedrò di nuovo 
e il vostro cuore esulterà, e nessuno vi 
potrà togliere il vostro gaudio. 

Questo che Gesù diceva per consolare 
i suoi discepoli, è poi realmente avvenuto: 
la gloriosa risurrezione di Gesù ha riem­
pito di gaudio i suoi apostoli, e tutti quelli 
che durante la saa dolorosa passione a-
rano tristi e mesti. 

Cosi è anche per tutti RIÌ uomini. Quan­
do Iddio ci manda qualche tribolazione 
non dobbiamo rammarioarcena ma dob­
biamo invece accettarla con santa rasse­
gnazione, pensando che è inviata da quel 
buon Padre che .batte alcuna volta i suoi 
diletti figli parche li ama, porche li vuol 
fare più buoni. Sa accatteremo tutto dalle 
mani del Signore si vei'iflcherà anchs per 
noi la promessa di Gesù; dopo il dolore 
verrà il gaudio e la consolazione. Verrà 
in questa vitii stessa, ma verrà molto più 
nell'eterna vita dove, poi meriti acquistati 
nel patire in questa vita, avremo un gau­
dio che durerà in eterno, poiché Dio 
stesso sarà il nostro consolatore. 

Lo sciòpero dì Pordenone 
' L I fi ' I II I ' - CI I 

Brutti giorni sono stati la settimana 
passata a Pordenone. 

Le operaie dello stabilimento di Rorai-
graode erano da quasi un mese in scio­
pero, domandando un aumento alla loro 
misera paga. Visto che lo sciopero non 
valeva a rimuovere i padroni, domanda­
rono la solidarietà degli altri operai; e 
tosto gli operai di Torre e/'di Pordenone 
scioperarono anche essi /Quat t ro mila 
scioperanti f 

Se del resto questi avessero mantenuto 
un contegno decoroso, niente sareblie 
stato a dire. Ma invece cominciarono a 
urla!'e per la città, a minacciare i negozi, 
a gridare «morte ai siori». Allora par­
tirono da Udine, da Gonegiiano, da 'Tre­
viso, da Belluno compagnie di soldati,'-
per tutelare l'ordine. 

Sono stati tre giorni d'inferno : alio 
stabilimento dì Roraigraode furono rotti 
tutti i vetri, mandata l'acqua nei magaz­
zini, portati grandi guasti, e quel diret­
tore appena potè fuggire alla furia dogli 
scioperanti. Alla stazìooe di.Pordenone 
uno dei proprietari dallo stabilimento fu 
aggredito e percosso. I soldati furono fi­
schiati e presi à tassate... Insomma un 
vero inferno ; e fortuna che non si hanno 
a lamentare mali peggiori I 

Finalmente il contegno energico del 
Prefetto porse fine a uno stato di cose 
tanto deplorevole ; gli operai di Porde­
none e di Torre ripresero il lavoro ; e 
tre giorni dopo lo hanno ripreso anche 
le operaie di Roraigranda in vista di 
miglioramenti loro accordati. 

Su questo sciopero possiamo dire que­
sto : che esso era giusto, poiché le operaie 
erano mal retribuite; ma che fu preci­
pitato e continuato con un contegno in­
civile, indegno. Dobbiamo poi dire che 
non mancarono socialisti a soffiare nel 
fuoco e socialisti a parlare nei comizii 
per farsi beili, per farsi credere salvatori 
degli operai. 

La Unione cattolica del lavoro invece, 
Sttnza tanti chiassi, soccorse le sue uperaie 
e diramò una circolare a tutta la diocesi 
di Concordia per raccogliere denaro e 
aiutare le faojiglie operaie danneggiate 
durante lo sciopero. 

Questo si chiama amara gli operai ; 
altro che, come fanno i socialisti, dispen­
sar loro solamente che chiaacherel 
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Dalla Provincia 
S. DANIELE. 

Grave disgrazia — Notizie varie. 
Domenica sera, all'annunzio di due ra­

gazzetto una frotta di gente esterrefatta 
discendeva al ponte del Repudio, ruscello 
a poca distanza dal borgo omonimo, per 
la strada molto inclinata dove pochi mi­
nuti prima era sceso un ciclista forestiero 
con tanta pazza velocità che tatti istinti^ 
vamente i passanti gli pronosticavano cose 
brutte. Il ciclista vedute in lontananza 
sul ponte due fanciulle che gli venivano 
incontro con animali avuti al pascolo, 
colla voce e col segnale della bicicletta 
diede avviso di scansarsi, e si ritiene che 
appunto par tenersi in disparta ed evitare 
inveiitimeati andasse a battere colla mas­
sima veemenza contro il muricciolo di 
riparo sul ponte. Coli' urto violento fu 
sbalzato e buttato giù al basso, verso la 
riva opposta del ruacello ove pure piombò 
la bicicletta fracassata. All'avviso dalle 
due pastorelle spettatrici, inorridite, oltre 
ai pietosi, tra cui primo il fabbro Frit-
tajon Arturo che raccolse il ferito, accor­
sero il dott. Q. Golpi, da due giorni qui 
stabilito, ed il dott. Duse, che, esaminato 
lo sconosciuto, trovatolo fuor de' sensi, 
incadaverito, cruento, gli fecero le prime 
fasciature, e riscontrarono che ancor vi­
veva. Fu sul luogo pure prontamente il 
cappellano dell'ospedale t)on P. Vidoni, 
il pretore ed il brigadiere. Su portantina 
il ferito sempre irriconoscibile fu traspor­
tato all' ospedale. Dopo molte cure rin­
venne e si potè a stento capire da lui, 
impedito anche nella lingua, chu è pastic­
ciere air offeileria Tortora di Udine. Le 
ffti'ita lacero-contuse gravissime sono nella 
regione della gola, alle mani e ia altre 
parti. Chiamate delle parsone che col fe­

rito si éfatìtì prlfflft trotrats al caffè, fu 
riconosciuto per tale De Vallier Lnigi, 
di Udine, di circa 30 anni. Non si sa 
ancora questa sera il giudizio dei medici 
sullo stato del disgraziato. 

II D,e Vellier sarebbe ammogliato da 
circa tre mesi. Si spera che con tutta la 
gravità del caso si possa salvare. 

— Si dicono prossime le elezioni sup­
pletorie di consiglieri comunali, molti dèi 
quali o per rinunzia o per incompatibilità 
di uffici non fanno più patte del Cotì-
siglìo. 

— E' stata fatta .una retata di zingari 
uomini, donne, bambini: si arrestarono 
per imputazione di furti ecc. Finora i ge­
neri alimentari, di cui andavano appro-, 
priandosi qua e colà, gli hanno nel 
carcere, 

CIVIDALB. 

Un ubbriaco violento. 

L'altra seca certo Marano Luigi d'anni 
29, da Ipplis, essendo ubbriaco commise 
disordini in borgo di Ponte nell'osteria 
condotta dalla signora Maria nob. De 
Rubeis. 

Scacciato di lì, eutrò nell'esercizio Mo-
rendini, e poiché questi non gli volle 
recar da bene, stante il suo stato di eb­
brezza, in un momento dì esaltazione gli 
lasciò andare un pugno all'occhio sini­
stro che gli produsse una echimosi giu­
dicata dal dott. Antonio Sartogo guaribile 
in giorni 10. 

Chiamati i carabinieri procedettero al 
di lui arresto e nella perquisizione prati­
catagli fu trovato in possesso di una ron­
cola. 

CODROIPO. 
Ribaltata. 
L'altra sera la nob. contessina Maria 

Maìnardi e la sig. Maria Bertoni, moglie 
del sig. Dante D'Ambrosio medico di 
Camino, venendo in carozza verso Corizze, 
per uno scarto improvviso del cavallo, ai 
ribaltarono. Non si hanno a lamentare 
disgrazie, all' infuori di un po' di spa­
vento e di un piccolo, involontario ba­
gno, le due signore non si fecero alcun 
male. 

BUJA. 
Disgrazia. 

L'altro giorno in Sottocolie successe 
una. disgi-azia che potava riuscire ben più 
grave. 

Tassbiro Mattia settuagenario si era re­
cato nella stalla per governare le vacche 
e nel mentre scopava la greppia una 
mucca gli saltò sulla schiena. Il povero 
vecchio ne avrà per parecchi giorni. 

TARCBNTO. 
Sotto UH carro. 
Del Medico Giuseppe di Antonio di 

anni 10 da Aprato, lunedì, verso mezzodì 
venne travolto, in borgo 'Totroletti, da un 
carro, riportando diverse contusioni. Fu 
raccolto da due donne e venne visitato 
dal dott. Montegnacco. Guarirà in 25 
giorni. 

AVIANO. 

Tentalo omicidio. 
Martedì otto verso le 22 il conte Gio­

vanni Ferro rincasava come il solito. 
Mentre stava per entrare dal portone dal 
cancello della braida, di fronte, alla di­
stanza di metri sei gli veniva sparato un 

.colpo d'arma da fuoco con pallini grossi 
che lo colpirono alla mano ed alla coscia 
sinistra. 

Fortunatamente rimase ferito legger­
mente. Non si conosce che sia il vigliaces 
autore di tale attentato. 

MONTEREALE CELLINA, 

Arma insidiosa. 
Martedì otto dal brig. dei carabinieri ve­

niva arrestato certo Sabucco Luigi di 
anni 33, da Coseano, operaio, perchè fu 
trovato in possesso di una rivoltella. 

Mantre il Sabuco veniva accompagnato 
in casej'ma, lungo la strada egli estraeva 
dalla tasca tutti ì denari che possedeva 
{L. 3.87) offrendoli al brigadiere per ot­
tenere la libertà, ciò che fu, naturalmente, 
rifiutato. 

Il Sabuco deve rispondere oltre del 
porto della rivoltella senza permesso, an­
che di aver tentato di indurre un pub­
blico ufficiale a commettere un delitto 
l»revÌ8to dall'art. 171 del codice peuale. 

RÀvao. 
furto in Chiesa. 
Venerdì otto asceso un sacerdòte per 

celebrare al piccolo santuario dèlia B. V. 
del monte sopra Raveo,. trovò forzate e 
rotte le cassette delle oiTerte, sparito il 
poco deuai'o contenuto. Fatto un buco 
tanto da potervi introdurre il braccio 
tiella lastra di vetra, che copre l ' imma­
gine dalla B. V. sull'altare, e spariti tutti 
i piccoli oggetti preziosi ex-voto appesi 
all 'immagine stessa, mem due piccole 
lame d'argento, usó corone, dimenticate 
sulla mensa. -— Come sonò etitrati qiiegli 
ignoti? — Con un grosso legno prato 
dal vicino ex couvento-oìpizio disabitato 
hanno fatto leva e strappata in parte ed 
in parte distorta la inferiata della finestra 
della sacrestia, aprendovi un foro capace 
per facile entrata ed uscita di uaa persona. 

Si attende il sopraluogo d«lla beneme­
rita chiamata per telegrafo. 

TIMAU. • 
Meritato encomio. 
Sabato successe qui in Timau una di­

sgrazia. Un povero vecchio di '73 anni, 
recatosi sotto la località Pai Pitcolo in 
corca di legna, ricevette al ginocchio de­
stra un sasso staccatosi dalla rupe, onde 
ebbe il ginocchio fratturat04 Ai gemiti 
del poveretto, reso impotente a rbuoversi. 
accorsero le guardie di finanza Ubertibi 
Scipione ed Amadio Luigi, che Si trova­
vano in servizio in quelle. vicinanze, ed 
Ubertinì, lasciato in servìzio il compagno, 
solo Io portò sulla spalle Suo a 'Timau,. 
per oltre un ora e mezza di cammino 
alpestre. Alle due guardie e epe&ialmeixt«. 
all' Ubertinì i nostri ringraziamenti ; se 
non fossero accorsi in aiuto- del pove­
retto, ei sarebbe morto sul posto, trovan­
dosi in luogo non praticato, e di più 
credendolo i suoi in altra località. 

FOSSALTA. 
Morte e funerali. 
E' morto nella tarda età di anni 86 il 

M. R. Don Agostino Toniatti. Par qua-
rant'anni fu maestro elementare, ripor­
tando la medaglia d'Orò. 

I solenni funerali che seguirono sabato 
furono una dimostrazione di dolore per 
la morte del vecchio insegnante. 

Sia pace all'anima sua. 

— Ohe, bidello, che fate lì sulla porte 
della scuola? 

— Aspetto che veniate a scuola. 
— A scuola !... oggi che è la festa ài 

a. Marcel,.- Mai più. Il terzo comanda­
mento dice ; « Ricordati di santificare le 
feste >. E noi scolari vogliamo santifi­
carle. Adesso, per esempio, vado alla 
messa cantata. E non estendo scolari a 
scuola, potete chiudere bottega e venire 
anche voi... E possono venire anche i 
maestri e le maestre senza paura del 
Municipio, perchè nessuno M obbligherà 
a insegnare ai banchi. — Viva s. Marco I 

COLLOREDO DI PRATO. 
Ingresso del nuovo parroco. 
Domenica fra grandi feste si ebbe il so­

lenne ingresso del novello parroco don 
Giuseppe Polentarutti. Archi trionfali, 
iscrizioni, scampanìi, m ortarettì ecc. ecc. 
servirono ad estrinsecare l'entusiasaio dì 
questa buona popolazione pel nuovo pa­
store. I<a presa di possesso fu dato da 
Mons. Misittini, dopo di che seguì la 
messa, cantata a piena orchestra. 

Al pran:40 in canonica, oltre a molti 
sacerdoti ed amici, erano presbnti anche 
le autorità dei due comuni di Pasian di 
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Prato e Martignucco. St brindò anche una picnola nassa ruralp, una assicura- j a 1.10 al chil. a p, va..; 20 d'alleva-
' mento, à prezzi di merito; 40 castrati da 

maoello da lire 1.— a 1.10 al chil. a p. 
m,; 2 capretti' a Jire 1.20, 

zìone per ^\\ animali da stilila. L'ammi- j 
njstrazioan della Latteria sarà eriandio 
incaricata di provvedere i concimi chi­
mici, l semi, e di sorvefjliara sulla colti-
vaisione dei medesioii, Dunque un vero 
risorgimento, una vera primavera aocialo 
che a tempo opportuno darà certamente 
i suoi fratti lahitAi'i, a spingerà innanzi 
Cercivento nel f<randtì cammina demo­
cratico cristiano. 

Per inienderci. 
Quegli abbonali che si recano ali' e-

stero e desiderano che il Piccolo Cro­
ciato venga a raggiungerli dove arri' 

alla concordia delle due autorità, eccle 
«astica e civile. 

Alla sera la banda musicale di Collo-
redo diretta dal fatavo maestro sVg, Vin­
cenzo Maisani tenne concerto nel cortile 
della casa canonica. 

Sull'imbrunire si ebbaro anche i fuo­
chi artltlciali, e la banda fece il giro del 
p&flge suonando ottimamente. 

Al novello parroco augurii di ottimi 
frutti dalla sua opera zelante. 

ILLEGIO-IMPONZO. 
Feste oenlmarie. 
Là su quell'ameno colle tra lUegio-

Imponzo, dalla Domenica 1 maggio alla 
Domenica seguente 8 stesso mese venturo ; - r»";-;??rt»,7> —oo - D - - — - -••• 
si faranno solenni feste in onore del Ti- ' \anO' DLVONO indicare il pae.se del loro 
tolare di qupila Pieve, scadendo in que- domicilio, il preciso indirizzo del luogo 
sfanno il XVI centenario dalla morte di ] estero dove si trovano. I*iù diivono dire 
S. Floriano Martire. ! per quanto tempo si deve ivi spedirlo, 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA , ovvcro ficor iflrsi di avvisar '. quftndo 

Per gli emigrati a Klagenfurt • "*«''"^"?' ^̂ '̂̂  -i" '̂ '^''' '̂ «̂ ''̂ ""'̂  
E' troppo importante la questione dei 

ragazzi emigranti, già sul Crociato molto 
bene spiegata, per non cercare di soste­
nere Ih tutti i modi il ricreatorio di tali 
ragazzi italiani che tutte le ftste si rac­
colgono presso il padre di questi nostri 
figliuoli 8ac. Lamberto Herlich di Kla-
genfurt. Fissi dopo aver assistito alle istru­
zioni e funzioni della chiesa in italiano, 
vengono trattenuti col canto e la musica 
6 già hanno dato un saggio di tale loro 
istruzione in una società operaia del 
luogo ove furono applauditissimi Al loro 
giovane maestro va data la più ampia 
lode, e speriamo che qualche anima pie­
tosa vorrà mandargli qualchù ricordo a 
titolo di gratitudine della opera impor­
tante che presta ai nostri giovani. 

Anche il R. Commissariato dell'emi­
grazione vorrà tener conto di questa 
opera e sollecitarne l'aiuto invocato, non 
solo per il principio di salvare ed istruire 
i ragazzi italiani all'estero, ma per so­
stenere la diffusione della nostra lingua 
8 la dignità nazionale. Raccomandiamo 
di nuovo la carità di qualche buon libro 
per questi ragazzi, per animarli a seguire 
la nobile via dell' ist/uzione sotto la di-

pagarc la differenza. 
Se non sono chiari possono nascere 

mille inconvenienti. Dunque allenti! 
k A A A A A A A A A A A A A A A A A J . A A A A A A A A A i 

NOTE DI AGRICOLTURA 

Semina delle leguminose. 
Gran parte degli agricoltori del piane 

a quest'ora hanno di già sparso ne« fr^^ 
menti lo sementi di trifoglio, di ladino 
0 di erba medica per farne poi prati 
di leguminose. 

Chi fosse in ritardo, specialmente al 
piano, non indugi ; aspettando si correrà 
rischio di inconlrare una stagione a-
sciutta, e di vcfler morire, in conse­
guenza, le picccl : piantine di legumi­
noso appena in pìutcipio di germinazione. 

Come promemoria, ricordiamo agli 
agricoltori che per avere abbondanti 
prodotti occorrono : 

1. buoni lavori eseguiti a tempo debito; 
2. laute concimazioni complete; 
3. sementi sceltissime, dotate di forte 

potere germinativo ed esenti da parassiti. 
Con ciò, se la stagione è solo un po' 

razione de! nuovo loro padre. Genitori propizia, si ha quasi la certezza di ve-
ohe avete figliuoli a Klagspfuit iiidiriz- j ^ j . ^ j j ^ ; ^3^^^,^; superbi. 11 che au 
zatsll al Ricreatorio Herlich se volete „„ , . : „ ' „ „ , „» ; : „„,»„; h,.avi an-nmltnri 
salvarli e raccomandateli voi stessi al Sm'amo a tutti 1 nostri biavi dgncolton 
degno sacerdote. 

Suini 
Da allevamento 200 ; venduti 140 ; da 

2 mesi da L. 20 a 30, da 2 a 4 mesi 
da L, S5 a 40, da 4 a 6 mesi da L. 44 a'50, 
da 8 m«si in più da L. 52 a,70. 

Semi pratensi. 
Medica al ehilogr. da L. 0.60 a 1.30 — 

TrtiT.frlio da 0.60 a 1,10 — Altissima da 
0 80 a 0.90 — Reghetta da 0.40 a 0.60 --
Fieno da 0.10 a 0.20, 

Generi varii. 
Lardo salato da L. 1.30 a 2.—, legna 

forte tagliata da L. 2.05 a 2,25, legna 
forte stanga da L. 1,65 a 1,85 — patate 
da L. 7.— a 10 — uova alla dozzina da 
L. 0.6S a 0.72 — burro f. d. da L. 1.92 
a 2.12. 

Anche in questa settimana il marcato 
granarlo ha presentato la solita flsonomia. 
Scarsezza di merce e prezzi sempre so­
stenuti. 

Vendite complete. 

A Z I O N E 
• • • • • » • • • • • • • • • • » 
C A T T O L I C A 

CISERIIS. 
La baniitra della Cassa operata. 
Per deliberazione della presirìpuza 22 

marzo u. p. si raccoglieva il 27 stesso 
mese nella Scuola Com. l'Assemblea Ge-
neralts straordinaria del soci, per trattare 
sulla proposta di arricchire la nostra So­
cietà della Bandiera Sociale. Con entu­
siasmo venne ac-olta la geniale proposta 
e fu pure approvato che per la spesa si 
obbligassero a una tassa minima di L. 2 
i soci maschi, di L. 1 le donnp, libero 
ad ognuno di fare offerte maggiori. E 
sedute stante, più che un terzo dei soci 
sottoscrissero per almeno L. 5, altri più 
ed uno offrì la somma di L. 50. 

Mercè adunque lo slancio unanime dei 
soci il caro vessillo sventolerà per le no­
stre contrade, compagno indivisibile delle 
nostre gioie e nei nostri lutti. 

CERCIVENTO. 
Primavera sociale. 
Ferve qui il lavoro per la costruzione 

del fabbricato che verrà adib to per la 
Latteria Cooperativa. In una generale as­
semblea dell'inverno decorso venne alla 
unanimità e con entusiasmo approvato 
non solo il disegno di questo bil locale, 
ma gettate ancora le basi d'uua riformi 
che farà sorgere in mezz'̂  a noi !a;i(>rrii 
migliori. Difatti in quella memorabile 
riunione si formulò lo statuto di già ap­
provato con leggere modifloazioni dell'Au­
torità Civile. In esso son contenuti degli 
articoli che apertamente dinotano come 
fra questa laboriosa ed intelligentu popo­
lazione vi è penetrato il sofQo rigtaiera-
tore di sana democrazia. EJ invero in 
seno alla .Latteria, di carattere schietta­
mente cattolico, fra i soci di esas verrà 
costituita una cooperativa di iiousumo, 

guriamo a tutu 1 nostri tiravi agn 
Nitrato. 

Certi frumenli sono una bellezza: ma 
altri quanto mai sono brutti! Pallidi, 
pallidi, magrolini, sombrano appena vivi. 
A questi un po' di nitrato non farà male. 
Li aiuterà, li rinvigorirà in tempo per 
averne un raccolto, se non ottimo, al­
meno sufficiente. 

Raccomandiamo per la ennesima volta 
di spargere il nitrato con molta unifor­
mità, di aumenlare il volume con cenere, 
gesso, sabbia 0 terra asciutta, polvere 
di strada, ecc., e di non usarne in ec­
cesso. Diamo il necessario, non di più, 
se più tardi i nostri frumenti diim.stre­
ranno d'avere fame d'azoto, lareiMu una 
seconda .somministrazione. Ma non an­
diamo agli eccessi: alla Un dei conti si 
tratta di economizzare su di una merce 
che, ò risaputo, non viene regalata. 

' • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Corriere commerciale 

Granoturco 
Cinquantino 
Frumento 
Segala / 

Fagiuoli 

Fieno dell'alta 
» della bassa 

Medica 
Paglia 

Lanuti 
V'erano approssimativamente : 
30 Pecore, 70 castrati, 80 agnelli, 2 

caprttti. — Andarono venciiit'̂  ci'et 20 
pecore da mac«'!o da lire 0 95 .1 1.05 al 
chil. H p. m; 18 d'a'lfivamf.nto a in-f-zzi 
di m-rit'-; 40 agnelli da laactìllo da lire 

II raccolto del frumento 
Il « SolMtìno del Ministero di Agricol­

tura Industria e Commercio » reca che il 
accolte Kondiale del frumento nel 1903, 
wieoDà» i Asti pubblicati d&lVAgricultural 
Befiwnmì a Vashiiigton, fu in complesso 
4i 3,193,558.00 bushels (ogni bt'shels eqni-
vale a 3500 ettolitri) con un aummito 
del 3 per cento su quello del 1902, ed il 
maggioro di cui si abbia tenuto notizia. 

Le precisioni fatte alla metà del 1903 
portavano uua produzione molto deficiente 
in Europa, ed una abbondante in Ame­
rico, ma si verificò invece il contrario, 
L'Europa produsse un po' di p'ù che 
nel 1902, mentre gli Stati Uniti ed il Ca­
nada [jvod ussero meno. 

La Russia tenne il primo posto per tale 
produzione, considerando nel loro com­
plesso 1 prodotti della Russia Europea e 
dell'Aeiatioa, con un total? di 656 607,000 
bushfls, spbbena la Russia Europea abbia 
prodotto un po' meno de! 1902. 

Per ordine di produzionn fu prima la 
Russia, secondo >«li Stati Uniti, terza la 
Francia, quarta l'Inghilterra, quinta ì'Aa-
stria-Urijjheria, sesta l'Italia, settima la 
Germania ed ottava l'Argentina. 

Per quanto concerne le previsioni per 
l'anno' corrente, deve notarsi che l'Au­
stralia ha cominciato con uu enorme 
aumento; in Europa le condizioni del 
frumertò d'inverno nou sono abbastanza 
chiaramente definite. 

CORSO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) Lire 25.18 
Oro (Francia) » 100,17 
Marchi (Ga-mania) » 12310 
Corone (Austria) a 104 97 
Rubli (Pietroburgo) ]> 2b5 60 
Lei (Romania) » 98 68 
.Dollari (Nuova York) » 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.75 

Safl. Edoardo Mamtsxi Direttore resp. 

Si cerca un castaido 
Una ricca famiglia cerca un castaido 

,per la direzionei dei lavori in campagna. 
Condizioni richieste ; non condurre con 
se famiglia ; essere pratico ; produrre cer­
tificati di onestà e di moralità. Dirigersi 
presso il Piccolo Crociato. 

Agricoltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti contro i danni 
della grandine colla 

Società Cattolica di Assicuraz. 
di Verona 

che pratica tariffe mitissime e che nel 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suol assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

La Società Cattolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N. 16. 

nnnnnnnnnnnn^n 

Superfosfato 
Nitrato soda (sale) 

Zolfo, Solforarne 
con titoli garantiti si trova alla 
Agenzia agraria L O S C H I e 
FRANZIL di Udine, Via della 
Posta 16. Ivi trovasi pure 

sceltissimo e di diverse razze. 

nnnnnnnnnnnnnn 
Ricerca di braccia. 
In Immenstadt (Baviera) si cercano 

quindici muratori e venti manovali. 
Rivolgersi al signor 

C m S T I A N BULLEIl 
Bauraaistcr 

Immenstadt 
nnnnunnunnnnnn 

Fagiuoir 
di diverse qualità per semina e 
per cucina si trovano in Udine 
fuori porta Gemona nel Magaz­
zino FRANZIL. 

Grani. 
all'ettolitro 

da Lire 12 39 a 13.40 
da » 10 50 a 11.40 
da » 22 20 a 23.10 
da » 16 30 a 17.40 

al quintale 
da » 18 . - a 30.~ 

Forafigi. 
da L. 5 50 a 6 30 

sa » 5.— à 510 
» 6 . - a 7.50 
» 3 . - a 3 80 

Bitta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETIII, MATEHIE COLOllANTl, EAZZEHE (talzi) ecc. 

Il VERO FORNELLO PER LATTERIE è il DISTIilHL'TOHE 
DEL lUOCO Brevetto THEMONTl. 

La stessa Ditta pianta al completo orAI.SIASI Dit̂ TILLEKlA e ri­
duce qualsiasi ALAMIÌICCO VECCHIO. 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 

Udias, Tip. del Sroeiaio. 

http://pae.se

